
 
 
 
 

Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia 

(emanato con D.R: n. 480/12 dell’8.06.2012, 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, 

modificato con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019, 

modificato con D.R. n. 609/2024 del 5.12.2024)  

Collegi dei docenti, che ne rappresentano gli organi di gestione, sono definite dalla normativa vigente e 

dal Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca. 

2. I Collegi dei docenti organizzano le attività di ricerca e di formazione dei rispettivi corsi di dottorato. 

 

Art. 34 

Scuole di specializzazione e master 

1. L’Ateneo promuove l’attivazione di Scuole di specializzazione, funzionali alla formazione in 

specifici ambiti professionali e al rilascio di diplomi che legittimino la qualifica di specialista, e di corsi 

di alta qualificazione formativa e scientifica, finalizzati allo sviluppo di elevate capacità applicative e 

professionali. 

2. L’istituzione e il funzionamento delle Scuole di specializzazione e dei corsi di alta formazione 

previsti dalla normativa vigente sono disciplinati, per quanto non stabilito dalla legge, nel Regolamento 

Didattico d’Ateneo. 

 

Art. 35 

Sistema Museale di Ateneo 

1. Il Sistema Museale di Ateneo (SMA) sostiene e promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

architettonico dell’Ateneo e delle sue collezioni storiche, artistiche, demo-antropologiche, scientifiche 

e naturalistiche al fine di favorire lo svolgimento dei compiti istituzionali, di ricerca scientifica, di 

promozione della cultura, di conservazione, restauro, catalogazione, incremento e ostensione delle 

collezioni medesime nonché di attività espositive a sostegno della didattica dell’Ateneo e delle scuole 

di ogni ordine. Le modalità relative all’organizzazione e al funzionamento dello SMA sono determinate 

dal Regolamento Generale di Ateneo. 

 

Art. 36 

Sistema Bibliotecario di Ateneo 

1. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) ha lo scopo di sviluppare e organizzare, nel perseguimento 

degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dei servizi, le funzioni di acquisizione, 

catalogazione, conservazione, aggiornamento e fruizione del patrimonio librario e documentale, 

cartaceo e digitale. A tal fine è costituito un catalogo unico centralizzato del patrimonio bibliografico di 

Ateneo. Lo SBA ha inoltre lo scopo di promuovere e coordinare servizi e attività relativi al trattamento 

e alla diffusione dell’informazione bibliografica in rete, alla gestione e consultazione di banche dati e 

risorse informative interne ed esterne, alla conservazione, all’indicizzazione e all’accesso a contenuti di 

ricerca e di apprendimento prodotti dall’Ateneo e dalle sue strutture. 

2.  Il Regolamento Generale di Ateneo definisce l’organizzazione e il funzionamento dello SBA. 

 

Art. 37 

Centri di ricerca e di servizio dell’Ateneo 

1. Il Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere del Senato Accademico, può istituire Centri di 

ricerca e Centri di servizio. 

2. Le proposte possono essere presentate dal Senato Accademico o dai Consigli di Dipartimento, 


